Celebrazione I Fase – Primo tempo di Catechesi
sulle palme delle mie mani ti ho disegnato (Is 49,16)


AMBIENTAZIONE: In chiesa, in una cappella o in altro luogo adatto, viene posizionata una lampada in sommità e da essa, come a cascata, la rappresentazione di un fiume, originato proprio dalla lampada.

MONIZIONE: Ricordare il nostro battesimo è ringraziare Gesù perché per il grande amore verso il Padre e per noi ha scelto di venire a condividere la nostra umanità e liberarci dal peccato delle origini. Essere figli di Dio è un dono grandissimo, che può solamente allargare il nostro cuore alla gratitudine senza fine. In questa celebrazione vogliamo entrare dentro i pensieri di Dio, per scoprire quanto la nostra vita sia importante ai suoi occhi.

CANTO

P.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

B.
Amen.

P.
Carissimi ragazzi,

la gioia di Dio Padre che ci ha teneramente creato,

la gioia di Gesù che ci ha salvato con la sua morte in Croce e la sua Resurrezione,

la gioia dello Spirito Santo che ci fa amare Dio

sia con tutti voi.

B.
E con il tuo spirito.
SEGNO: viene acceso il cero, ricordo della luce che il battesimo crea nella nuova vita del neofita. Durante questo segno i ragazzi cantano un canto adatto. Colui che presiede la celebrazione spiega il segno. 
A seguire, ci si mette in ascolto della Parola che vuole aiutare i ragazzi a capire che la loro vita viene da molto lontano e che Dio dona loro il tempo per poterlo conoscere e amare. Nella storia della salvezza si è sempre e solo protagonisti.

Salmo 139

Signore, tu mi scruti e mi conosci,

tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,

intendi da lontano i miei pensieri,

osservi il mio cammino e il mio riposo,

ti sono note tutte le mie vie.

La mia parola non è ancora sulla lingua

ed ecco, Signore, già la conosci tutta.

Alle spalle e di fronte mi circondi

e poni su di me la tua mano.

[…]

Se salgo in cielo, là tu sei;

se scendo negli inferi, eccoti.

Se prendo le ali dell'aurora

per abitare all'estremità del mare,

anche là mi guida la tua mano

e mi afferra la tua destra.

[…]

Sei tu che hai formato i miei reni

e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.

Io ti rendo grazie:

hai fatto di me una meraviglia stupenda;

meravigliose sono le tue opere,

le riconosce pienamente l'anima mia.

Non ti erano nascoste le mie ossa

quando venivo formato nel segreto,

ricamato nelle profondità della terra.

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi;

erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che furono fissati

quando ancora non ne esisteva uno.

[…]

Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore,

provami e conosci i miei pensieri;

vedi se percorro una via di dolore

e guidami per una via di eternità.

Gloria al Padre…

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 1,35-51)
Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì - che, tradotto, significa Maestro -, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio.

Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» - che si traduce Cristo - e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» - che significa Pietro.

Breve riflessione sul Vangelo.
SEGNO:

Ciascun ragazzo accende dal cero una candela e la deposita accanto al catino dopo aver ricordato la data del proprio battesimo o i nomi ricevuti. Chi presiede la celebrazione consegna al ragazzo la preghiera del Padre nostro che hanno potuto cominciare a recitare – da figli – sin da quando hanno ricevuto il Battesimo. Sarebbe bello che al foglietto della preghiera fossero uniti altri tre piccoli foglietti con scritte le tre virtù teologali.

Padre Nostro.

CANTO

Celebrazione II Fase – Secondo tempo di Catechesi

SEI TU CHE CI DAI UN’ALTRA OPPORTUNITÀ!

Canto

P. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

T. Amen

P. Il Dio dell’amore, che ci accoglie e ci ama per quello che siamo e ci aiuta ad andare oltre i nostri limiti personali, sia con tutti voi.

T. E con il tuo Spirito.

ATTO PENITENZIALE

P. Ragazzi carissimi, il Signore oggi ci chiama a riunirci nel Suo nome per essere testimoni dell’amore misericordioso che Egli riversa su ciascuno. Per godere appieno di questo momento, riconosciamo le nostre mancanze davanti ai nostri amici e alla comunità, e accostiamoci a Lui, coscienti di poter ancora migliorare e decisi a riprovare.

T. Confesso a Dio Onnipotente… 

P. Signore, che conosci le nostre debolezze e non ti stanchi mai di spronarci a migliorare, abbi pietà di noi.

T. Signore, pietà.

P. Cristo, che nel Sacramento della Riconciliazione ci nutri del tuo amore caritatevole, abbi pietà di noi.

T. Cristo, pietà.

P. Signore, che manifesti ogni giorno una profonda fiducia in noi, tuoi figli e ci accogli con i nostri errori, abbi pietà di noi.

T. Signore, pietà.

P. Dio onnipotente, abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

T. Amen.

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

P. Il Signore ci dona sempre la possibilità di ricominciare, di correggere la battuta sbagliata e vivere una nuova scena. Ascoltiamo la sua Parola. 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 7,36-50)

Uno dei farisei lo invitò a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. Vedendo questo, il fariseo che l'aveva invitato disse tra sé: "Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!". 

Gesù allora gli disse: "Simone, ho da dirti qualcosa". Ed egli rispose: "Di' pure, maestro". "Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?". Simone rispose: "Suppongo sia colui al quale ha condonato di più". Gli disse Gesù: "Hai giudicato bene". E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: "Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo. Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco". Poi disse a lei: "I tuoi peccati sono perdonati". Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: "Chi è costui che perdona anche i peccati?". Ma egli disse alla donna: "La tua fede ti ha salvata; va' in pace!"

Riflessione di chi presiede

P. Ci prepariamo ora a ricevere l’amore incondizionato di Dio Padre nel sacramento della Riconciliazione.  In questo incontro lui accoglie tutti noi stessi e ci incoraggia a ritentare perché la nostra vita sia sempre più a Sua immagine e possiamo viverla in comunione con i nostri fratelli.

ESAME DI COSCIENZA

CONFESSIONI INDIVIDUALI

Dopo la confessione ogni ragazzo passa sulle sue mani dell’olio profumato. Questo gesto ricorda il modo con cui la peccatrice ha voluto incontrare e omaggiare Cristo nella sua vita; quell’olio è pertanto simbolo della vita nuova che nasce dall’incontro con Dio. 

INVOCAZIONI

P. Il Signore, come alla peccatrice, ha dato anche a noi la possibilità di vivere una nuova vita. Restiamo legati al suo amore che rende belle e nuove tutte le cose. Preghiamo insieme, dicendo:

T. Signore, non stancarti mai di prenderti cura di noi!

1L. Signore, tu che hai a cuore la nostra vita, fa’ che essa sia sempre testimonianza del tuo amore misericordioso. Preghiamo.

2L. Signore, aiutaci a prenderci cura delle persone che ci stanno accanto, delle nostre comunità e del nostro mondo perché in essi valga sempre un unico comandamento, quello dell’amore. Preghiamo.

3L. Signore, tu ci hai mostrato che anche quando sbagliamo, c’è sempre la possibilità di correggere i nostri errori e ripartire. Aiutaci a non sprecare mai la nuova opportunità che tu ci concedi. Preghiamo.

P. Il Signore accolga le nostre preghiere e ci aiuti a vivere sempre come figli e fratelli. Per Cristo nostro Signore.

T. Amen

P. Nel sacramento della Riconciliazione abbiamo incontrato Gesù risorto, che nella Chiesa ci dà il perdono del Padre e ci riconcilia con i fratelli. Preghiamo con le parole che Gesù ci ha insegnato. 

T. Padre Nostro...

SCAMBIO DEL SEGNO DI PACE

P. Signore Gesù, che hai detto ai tuoi apostoli «vi lascio la pace, vi do la mia pace», guarda con benevolenza l’impegno di questi tuoi figli a vivere in pace con i loro fratelli. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

T. Amen. 

P. La pace del Signore sia sempre con voi. 

T. E con il tuo spirito. 

P. Scambiatevi un gesto di comunione fraterna. 

BENEDIZIONE

Canto.
Celebrazione III Fase – Terzo tempo di Catechesi

IL PIU’ GRANDE SPETTACOLO DOPO GESÙ… SIAMO NOI!!! – ADORAZIONE EUCARISTICA
Il più grande spettacolo …

Lasciarsi guardare da Gesù, mettersi alla sua presenza, lasciare che Lui possa riflettersi nella nostra vita…dal palco alla platea, dagli attori al pubblico… sono sguardi che cercano altre vite, altre storie, vite che si fondono e si conoscono, sguardi che catturano e affascinano già con la presenza.

È lo sguardo di Gesù che ci guarda, che mi guarda fino in fondo e accoglie la mia vita, che mi chiama per nome e cerca in me la sua somiglianza.

CANTO

P. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T. Amen

… dopo Gesù …

IN ASCOLTO DELLA PAROLA

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 1,35-42)

Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!» 

E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), dove abiti?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque, e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)» e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)».

Breve riflessione di chi presiede

Stare davanti a Gesù … la nostra “fame” ha un nome e un volto ben precisi: è Gesù stesso che ci aiuta a capire che cosa desideriamo, che cosa vogliamo, che cosa stiamo cercando dentro le mille cose che viviamo ogni giorno.

Esposizione e adorazione eucaristica silenziosa, per lasciarsi guardare da Gesù…

SEGNO

Prima di iniziare la celebrazione i ragazzi hanno realizzato un piccolo autoritratto.. Al termine della preghiera silenziosa si prendono quindi del tempo per scrivere una piccola preghiera di ringraziamento dietro l’autoritratto: «Signore Gesù ti ringrazio per…». Mantenendo un clima di raccoglimento, i ragazzi, uno alla volta, offrono davanti all’altare l’autoritratto con la preghiera.

Con questo gesto ogni ragazzo ringrazia per un particolare dono ricevuto e si impegna a sua volta a offrire tutto se stesso a Gesù, perché ne faccia pane per gli altri.
… siamo noi!!!

Incontràti da Dio, conosciuto il suo amore…si accende il motore! Il ritmo sale, la forza cresce, tocca a noi essere piccoli/grandi testimoni di questo meraviglioso incontro. Dare noi stessi da mangiare è vivere il mandato di Gesù.

PREGHIERA CORALE

Signore Gesù, ti rendiamo grazie 

per il dono della tua presenza viva in mezzo a noi,

per la bellezza dello stare con te 

e per la gioia che ci fai vivere ascoltandoti.

Ti chiediamo di suscitare in noi il tuo Spirito

per poter essere cibo per chi ci sta vicino

e raccontare il tuo Amore condividendo

il bello che tu affidi a ciascuno di noi.

Padre Nostro

Benedizione eucaristica.
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